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DISEGNO Dì LEGGE 

approvato dalla II Commissione permanente (Affari della Presidenza del 
Consiglio, affari interni e di culto, enti pubblici) della Camera dei depu­
tati nella seduta del 21 dicembre 1982, in un testo risultante dallo stralcio 
— deliberato dalla Commissione stessa nella medesima seduta — degli 
articoli 3, 4 e 8 (V. Stampato Camera n. 3726-ter) dal disegno di legge 

presentato dal Presidente del Consìglio dei Ministri 
(SPADOLINI) 

(V. Stampato Camera n. 3726) 

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza 
il 21 dicembre 1982 

Proroga di termini e anticipazione dei contributi alle imprese 
editoriali di cui alla legge 5 agosto 1981, n. 416 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

I termini per la presentazione delle doman­
de relative ai contributi di cui agli articoli 22 
e 24 della legge 5 agosto 1981, n. 416, isomo 
così stabiliti: 

a) per i contributi relativi al primo se­
mestre di ogni anno, entro il 1° ottobre dello 
stesso anno; 

b) per i contributi relativi al secondo 
semestre di ogni anno, entro il 1° marzo dei-
ranno successivo. 

Tali termini debbono essere rispettati, a 
pena di decadenza, anche dalle imprese che 
si trovino nelle condizioni di cui all'articolo 
48 della legge 5 agosto 1981, n. 416. 

I termini per la presentazione delle do­
mande di ammissione ai contributi relativi 
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al primo ed al secondo semestre dell'anno 
1981, nonché al primo semestre dell'anno 
1982, sono prorogati al sessantesimo giorno 
successivo alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 2. 

Le imprese editrici alle quali non siano 
stati liquidati i contributi previsti dagli ar­
ticoli 22, 24 e 27 della legge 5 agosto 1981, 
n. 416, relativi al primo e secondo semestre 
1981, possono ottenere, su parere della com­
missione tecnica prevista dall'articolo 54 del­
la legge medesima, anticipazioni sui contri­
buti suddetti fino al 70 per cento del loro 
ammontare, sulla base delle dichiarazioni ef­
fettuate all'atto della presentazione delle do­
mande di ammissione ai contributi. 

Nella domanda di anticipazione le impre­
se dovranno dichiarare di aver adempiuto a 
tutti gli obblighi previsti dalla legge 5 agosto 
1981, n. 416, con la sola eccezione di quello 
attinente al deposito del bilancio, e di essere 
in possesso di tutti i requisiti previsti dalla 
legge stessa per l'accesso alle provvidenze. 
Qualora tale dichiarazione risulti non rispon­
dente al vero, le somme indebitamente perce­
pite dovranno essere restituite maggiorate 
degli interessi maturati dalla data di eroga­
zione e calcolati al tasso di riferimento de­
terminato dal Ministro del tesoro. L'Ammi­
nistrazione ha comunque facoltà di detrarre 
tali importi da successive erogazioni di con­
tributi all'impresa. 

Le somme corrisposte a titolo di anticipo 
saranno conguagliate in sede di pagamento 
definitivo dei contributi. 

Le imprese editrici di giornali periodici 
possono ottenere anticipazioni solo in rela­
zione a testate che ottengano il riconoscimen­
to previsto dal quinto comma dell'articolo 24 
della legge sopra indicata dalla commissione 
tecnica di cui all'articolo 54 della legge stessa. 

Art. 3. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


